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BIOACCUMULO

 Processo attraverso il quale sostanze tossiche si accumulano negli animali al top della catena 
alimentare

 Molte sostanze si accumulano nel tessuto adiposo e non vengono eliminate facilmente: LIPOFILE

 Ogni predatore accumula queste sostanze chimiche lipofiliche, e questo si ripete per tutta la catena 
alimentare.

 Gli ultimi elementi della catena, ricevono la massima concentrazione di tossici. 



Endocrine Disruption

 Endocrine-disrupting compounds (EDCs) possono essere 
definiti come agenti esogeni che modificano la funzione 
endocrina e causano effetti avversi a livello 
dell’organismo, della progenie, e/o sottopopolazioni di 
organismi.

 (U.S. EPA - Environmental Protection Agency - 1997).

 Grande evidenza che la funzione di tiroide, surrene e 

gonadi possa essere influenzata negativamente da 

sostanze chimiche ambientali, alterando l’espressione 

dei recettori ed il trasporto, o modulando l’attività e 

l’espressione degli enzimi della steroidogenesi
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NUCLEARI SPECIFICI

PPAR RXR

AhR

VDR



Sostanze CHIMICHE CLASSIFICATE come 

EDCs

Erbicidi

2,4-D
2,4,5-T
Alachlor
Amitrole
Atrazine
Metribuzin
Nitrofen
Trifluralin

Fungicidi
Benomyl
Hexachlorobenzene
Mancozeb
Maneb
Metiram-complex
Tributyl tin
Zineb
Ziram

Insetticidi
Carbaryl
Chlordane
Dicofol
Dieldrin
DDT and metabolites
Endosulfan
Heptachlor
Heptachlor epoxide
Lindane
Methomyl
Methoxychlor
Mirex
Oxychlordane
Parathion
Synthetic pyrethroids
Toxaphene
Transnonachlor

Nematocidi
Aldicarb
DBCP

SOSTANZE CHIMICHE INDUSTRIALIPESTICIDI

Alkyl phenol polyethoxylates
Alkyl phenols
Cadmium
Dioxins and Furans
Kepone
Lead

Mercury
PBBs
PCBs
Pentachlorophenol
Penta- to nonylphenols
Phthalates
Styrenes



Struttura chimica dei principali EDCs

pesticidi

diossine

Ac.perfluorooctanico e sali

Ritardanti di fiamma

ftalati

Altri composti



Struttura chimica di ormoni e vitamine

retinolo

Vitamina D
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TRANSGENERATIONAL EFFECTS



Molecular Reproduction and Development 76( 4), 319, 2009

Il cervello in via di sviluppo e PCBs
(larval zebrafish)

PCB

control

I contaminanti ambientali sono 

un rischio significativo per gli 

organismi ad ogni stadio della 

vita, ma soprattutto durante il 

periodo embrionale precoce, 

durante il quale si hanno 

cambiamenti rapidi. 

Figura: esposizione precoce a 

PCBs (policlorinato bifenile) 

può portare a diminuzione 

della crescita neuronale 

(zebrafish).

http://www3.interscience.wiley.com/journal/37692/home
http://www3.interscience.wiley.com/journal/122211315/issue
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1 REACH è un regolamento della Comunità Europea, adottato per 

migliorare la protezione della salute umana e dell’ambiente dai 

rischi che possono derivare dalle sostanze chimiche. L’acronimo 

deriva da Registration, Evaluation, Authorisation of Chemicals.

 Le microplastiche possono entrare nel corpo umano attraverso il consumo di alimenti, 

l'inalazione e l'assorbimento attraverso la pelle e accumularsi negli organi, inclusa la 

placenta. In generale la via alimentare (acqua, vegetali, sale, pesce, miele etc.) appare 

la via di esposizione più importante.

 A grandi linee, gli effetti sulla salute possono essere distinti in - effetto “cavallo di Troia”: le 

microplastiche veicolano all’interno dei tessuti e delle cellule sostanze chimiche tossiche e 

microrganismi patogeni.

 Effetti infiammatori: effetti sulla microflora intestinale che possono alterare l’assorbimento 

di nutrienti e avere ricadute su tutti gli apparati.

 La frazione assorbita può accumularsi lentamente negli organi e indurre fenomeni 

infiammatori cronici. L’osservazione di microplastiche nel tessuto placentare depone per 

un rischio per la gravidanza e per il feto.

 Infine le nanoplastiche costituiscono il principale motivo di incertezza nella valutazione del 

rischio, perché ne resta difficile la misurazione in cellule e tessuti: le recenti conoscenze 

indicano una notevole capacità di entrare nella cellula e di concentrarsi a livello 

intracellulare, con effetti diretti di interferenza metabolica.



PLASTICA E SALUTE IN ETÀ PEDIATRICA

 La presenza di Interferenti Endocrini è stata ampiamente dimostrata in 

età evolutiva a livello ematico, urinario e nel cordone ombelicale, a 

testimonianza di un passaggio transplacentare di queste sostanze. 

 Essi possono contribuire alla promozione di effetti teratogeni su base 
endocrina (disgenesia testicolare caratterizzata da ipospadia, 

criptorchidismo, diminuzione della fertilità, maggior rischio di 

carcinoma testicolare in situ etc.).

 Azione “obesogena”, favorente la resistenza insulinica e l’insorgenza di 

diabete di tipo 2. Nei primi 1000 giorni di vita è stata documentata 

un’interferenza sui meccanismi regolanti la neurogenesi, per cui è 

stata proposta la definizione di “Endocrine and Nervous Disruptors”. A 

livello clinico ne può conseguire sia un ritardo cognitivo e del 

linguaggio sia un contributo allo sviluppo di manifestazioni che 

rientrano nello spettro dell’autismo.









INFORMAZIONI UTILI PER I PAZIENTI PER RIDURRE 

L’ESPOSIZIONE 
 Le famiglie generano direttamente attraverso le loro attività circa tre quarti (77%) dei 

rilasci di MP, il resto è generato dalle attività economiche. La maggior parte di questi 

rilasci domestici si verifica durante la fase di utilizzo dei prodotti (49%) e il resto (28%) 

durante la manutenzione.

 L’informazione delle famiglie pertanto è fondamentale per promuovere la salute di 

adulti e bambini ma anche la salute globale. L’acquisizione della consapevolezza dei 

possibili danni derivanti dalla plastica è il primo dei passaggi necessari per i medici di 

medicina generale/pediatri e specialisti che possono a loro volta sensibilizzare le 

famiglie.

 Un esempio pratico di sensibilizzazione da parte dei medici può essere la creazione di 

ambulatori “plastic free” (a partire dai giochi messi a disposizione dei bimbi in sala 

d’attesa e dalle suppellettili). 

 Questa misura testimonierebbe, attraverso l’esempio, la reale possibilità di compiere 

scelte salutari e renderebbe più credibile la campagna informativa. 

 È, inoltre, opportuno chiedere ai pazienti quali sono le loro abitudini e suggerire 

soluzioni alternative all’uso della plastica.










